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Pochi i finanziamenti, ma l'Accademia dei Georgotili continua a vivere 

Un antico archivio ricco 
. : i . 

Un'Iniziativa nata in pieno Illuminismo - Agli inizi soltanto sarcasmo e beffe - La fortuna del periodo di Pietro 
Leopoldo - L'importante archivio in una.torre duecentesca - Dal 1971 gli atti.delle ricerche e delle discussioni 

' «Molto a lui pareva dover 
premere - la civile e morale 
educazione del benestanti, ma 
egualmente, se non di più e-
gli giudicava doverci essere a 
cuore l'istruzione ada t ta e la 
sorte migliore di chi ha da 
vivere del proprio lavoro. E 
primi gli si porgevano al 
pensiero I contadini, e quali 
nativi istruttori loro e protet
tori, i possidenti». Cosi, con 
questa complessa prosa, Raf
faello Lambruschinl ricorda 
la figura di Giampietro Vles-
aeux uno fra 1 più tipici e-
sponentl dell'illuminismo ita
liano, e ripropone uno dei 
nodi non sciolti dell'opera di 
riforma e di cultura avviata 
dagli illuministi: la ricerca. 
cioè, di un rapporto non di
retto con le masse ma pater
nallsticamente filtrato dalla 
classe padronale. La stessa 1-
poteca (che va comunque in
terpretata alla luce di un 
quadro storico di più ampie 
dimensioni) pure pesare sul
l'iniziativa, nata nel cuore del 
secolo del lumi, di dare vita 
a un'accademia che. unica 
nel suo genere, affrontasse. 
invece che i consueti e spes
so stucchevoli problemi lette
rari . quelli olii trascurati , ma 
forse più concreti, dell'agri
coltura. .„ 

Con questo proposito, che 
risentiva di suggestioni pro
dotte dal rinnovato interesse 
per le scienze naturali , Ubai-

Lo stemma 
della 
Accademia 
del-
Georgofili. 
E' possibile 
distinguer* 
la scritta 
In latino: 
«Prosperila!! 
publlcae 
augendae » 

do Montelatici. canonico late-
ranense. riunì, il 4 giugno 
1753. nella sua casa di Piazza 
Pitti, diciotto persone con lo 
scopo di fondare un'«associa-
zlone di ingegni» tesi al per
fezionamento dell 'arte della 
coltivazione. Nasceva, cosi, 
l'Accademia del Georgofili 
che aveva come unico prece
dente nel suo genere un'asso
ciazione dublinese di caratte
re, però, marcatamente pri

vato. I primi frutti raccolti 
da Montelatici e dagli altri 
soci furono quelli del sar
casmo e della befia. In parti
colare nell 'ambiente artistico 
non mancarono lazzi e dise
gni satirici che ritraevano In 
maniera grottesca l primi 
georgofili. Ma ben presto il 
potere granducale (anche se 
continuava a restare sordo 
alle giuste richieste degli ac
cademici bisognosi di una 

sede e del tut to privi di mez
zi finanziari) capi che la biz
zarra Impresa poteva risulta
re di aluto nell'affrontare gli 
spinosi problemi delle cam 
pagne e nell'avviare una seria 
politica di riforme. L'abate 
Montelatici. cercando di 
strappare la cortina dell'in
differenza e dell'avarizia, si 
recò diret tamente dall'impe
ratrice Maria Teresa, che si 
servi della sua consulenza 
per risolvere alcuni incre 
sclosi problemi della Stirla e 
della Carinzia. 

L'ago della fortuna degli il
luminati georgofili • registrò 
sensibili miglioramenti con 
l'avvento al potere di Pietro 
Leopoldo. Vivo ancora lo 
choc della terribile carestia 
del 1763-64. che aveva spinto 
masse fameliche dalle cam
pagne alle porte delle città, 
fu dato inizio a un pro
gramma di riforme nella cui 
esecuzione gli accademici si 
distinsero t ra i più compe
tenti. Il lavoro da compiere 
era immane e prevedeva abo
lizioni di istituti anacronistici 
come la manomorta, sop
pressine di gabelle, riduzioni 
di imposte, apertura di nuove 
strade, risistemazione di 
quelle antiche, la sottrazione 
di vaste terre maremmane, 
«nido di febbri e di belve». 
alle acque pestilenziali delle 
paludi. Del 1783 è la fusione. 
voluta da Pietro Leopoldo, 

dell'Accademia con la Società 
botanica e la concessione del
l'Orto dei Semplici, che ver
sava in condizioni di grande 
decadenza, alla cura e alla 
competenza del georgofili. 
che ne approfittarono per 
sperimentare tecniche avan
zate. ribadendo il carattere di 
ricerca dell'istituzione. Segui
rono anni che videro l'Acca
demia impegnata in discus
sioni e problemi di carattere 
tecnico fino a quando l'unifi
cazione dell'Italia impose l'al
largamento della sfera di in
teressi 

La 3ede odierna dell'istitu
zione. situata presso le Logge 
dc/l l Uffizi, ospita una picco
la sala di lettura, gli uffici. 
una sala delle riunioni intri
stita da scranni trlbunalizi 
che risentono del pesante 
clima dell 'Italia degli anni 
trenta e, all'ultimo plano, al
l'interno di una torre duecen
tesca. l ' importante archivio. 
custodito In capienti armadi 
di legno, del quale e stato 
possibile rilevare la consi
stenza in un'atmosfera clau
s t rofobia . L'attività dell'ac
cademia s! esplica oggi es
senzialmente nella organizza
zione di convegni e conferen
ze di carat tere tecnico, af
fiancati da numerose letture 
pubbliche 

Ininterrot tamente dal 1791 
l'accademia pubblica i propri 
Atti che condensano ricerche 

La statua di Sallustio Bondlnl nell'atrio dell'Accademia 

e discussioni in corso. Fon
damentale per la stampa di 
questi studi è 11 contributo 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, quando si pensi che 
il finanziamento dell'istituto 
si busa sull'irrisoria cifra di 
lire duecentomila annue for
nita dal ministero 

Di interesse veramente 
pubblico (che va oltre quindi 
la cerchia degli specialisti) è 
il materiale d'archivio accu
mulato nei secoli e che rap
presenta una fonte di infor
mazioni spesso di carattere 
inedito. Nonostante il taglio 

i por forza di cose specialisti
co. l'accademia cerca quindi 
d! mettere a disposizione del 
maggior pubblico possibile il 
proprio patrimonio librario 
ed e testimonianza di questo 
sforzo la cordiale assistenza 
di cui sono fatti oggetto i 
visitatori. Il problema rimane 
quello di un'insufficienza dei 
collegamenti con il tessuto 
cittadino. Si t ra t ta di un 
problema più generale forse 
dovuto alla natura delle stes-
se istituzioni accademiche. 

Antonio d'Orrico 

Lucia Poli e Claudio Previtera in una scena di < In casa, fuori di casa, alle porte di casa » 

Dopo 21 
anni 
il giro 
d'Italia 
fa tappa 
a Siena 

Eddy Merckx ripreso in una edizione recente del Giro j 
d'Italia ! 

SIENA — Arriverà in via
le 4 Novembre la semi-
tappa del Giro d'Italia As
sisi-Siena del 18 maggio. 
E ' stato stabilito durante 
un incontro che si è svol
to al comune di Siena fra 
Figini. delegato per l'orga
nizzazione del Giro d'Italia 
da Ternani e i rappresen
tanti del comune di Siena 
fra cui il sindaco Canzio 
Vannini e l'assessore allo 
sport Francesco Monica. 

Non si conoscono, alme
no per ora. altri clementi 
precisi clic possano servi
re a caratterizzare l 'arri

vo a Siena del -s Giro » dal 
momento che. mentre stia
mo scrivendo, sono in cor
so alcuni sopralluoghi in 

città per poter studiare il 
percorso più idoneo per 
permettere l'ingresso 

Si sa intanto che sono 
stati costituiti due comi
tati organizzativi: uno d" 
onore e uno esecutivo. AI 
seguito del Giro d'Italia ci 
sarà una carovana di cir
ca otto novecento persone 
fra cui 150 giornalisti. I*a 
sala stampa verrà instal
lata probabilmente e in 
maniera provvisoria nei Io 

cali della Camera di Com
mercio in piazza Matteotti. 

Il Giro d'Italia entrerà 
in provincia di Siena ad 
Acquaviva e prima di arri
vare al capoluogo i corri
dori toccheranno Montepul
ciano. Graccidno. Torrita e 
Sinalunga: il percorso se
nese presenta un primo 
tratto di saliscendi anche 
piuttosto ripidi e un secon
do tratto abbastanza pia
neggiante che ijotreb'oe 
preparare una delle più 
classiche volate. Il Giro 
d'Italia torna a far tappa 
a Sima dopo ben 21 anni. 

/MESTIERE a W \ G G W E 

Chiesto dall'Arci di Viareggio per rafforzare la struttura 
VIAREGGIO — Quattro anni 
di attività clell'HOP FROG a 
Viareggio hanno stimolato 1' 
interesse del Comune e del 
Teatro Regionale Toscano 
che contribuiscono, da que
st 'anno, alle attività assieme 
all'ARCI Versiliese che ge
stisce la strut tura . L'inter
vento del Comune di Via
reggio, in questa fase, è limi
tato olla concessione di un 
contributo economico, men
tre il Teatro Regionale To
scano programma le attività 
di spettacolo dell'HOP. L'opi
nione dell'ARCI Versiliese è 
che occorre andare ad un 
superamento di questo rap
porto per giungere alla for
mazione di un comitato di 
gestione organico con la pre
senza degli ènti ed associa
zioni interessate. Le presen
ze della stagione "76-'77 sono 
state oltre 5.000. segnò di un 
crescente Interesse viareggi-
no e versiliese verso le forme 
di spettacolo proposte. 

Il classico cabaret : il teatro 
sperimentale e da camera, il 
mimo e la pantomima sono 
stat i i filoni attraverso i qua
li si è snodata la program
mazione. Ma l'attività del 
CENTRO ARCI HOP FROG 
non si è limitata ad offrire 
spettacoli, fra l'altro a prez
zi contenuti, si sono program-

Un nuovo comitato 
di gestione 

per l'«Hop Frog» 
mate, infatti, attività di se
minari per la formazione di 
operatori teatrali , che hanno 
raccolto notevoli adesioni e 
suscitato interesse. 11 proget
to complessivo del «Cent ro» , 
discusso e messo in opera 
con la collaborazione del Tea
tro Regionale Toscano, per 
questa stagione prevede 4 fa-

,sl at traverso le quali svilup
parsi. Ad un'inizio di pro
grammazione particolarmen
te, dedicato a.gruppi cabaret-
tiSt'ci • (Maurizio Micheli, 
gruppo Bricolage, Gianni Ma
gni. Livia Cerini etc.) hanno 
fatto seguito una serie di 
azioni musico teatrali fra le 
quali una dedicato al teatro 
Katankaly, realizzata con la 
collaborazione del dentro di 
Pontedera. 

La terza fase ha inteso av
vicinare il pubblico al teatro 
sperimentalec con la colla
borazione del teatro Alberi-
chino di Roma e la partecipa

zione di Massimo De Rossi. 
Daniele Costantini, Lucia Po
li, ed altri . L'ultima parte 
del progetto, che deve ancora 
essere effettuata, presenta 
alcune novità e nella prò 
grammnzione e per gli spazi 
da utilizzare. Il mimo e la 
pantomima — con Katye 
Duck, Jus t ine Kase, Nola 
Ras, Yves Lebreton — in 
collegamento con il Festival 
internazionale • organizzato 
dall '«Humor s ide» di Firen
ze. è la traccia di quest'ulti
ma fase, che non dovrà effet
tuarsi, a detta degli organiz
zatori, solamente nella strut
tura dell'Hop Frog. ma tro
vare momenti di decentra
mento in città. 

A questo scopo è stata indi
viduato nell'aula magna del
la scuola media « Jenco » una 
s t rut tura idonea (circa 450 
posti) per questo intervento. 
Fra l'altro, questo uso della 
sala ne consentirebbe il pie

no recupero ad attività an
che esterne ella scuola, inte
ressanti la città. Appunta
menti, quindi, di grande rilie
vo con la mima australiana 
Nola Ita.;, che presenterà 
« Some great Fools of Histo-
ry ;>. con le tecniche gestuali 
ed acrobatiche di Jus t in Ca
se e con le- fintesi surrealisti
che ira immagini e gesti, e 
fra suoni ed acrobazie di 
Yve.ì LebrMan. 

Tra le attività del «centro 
Hop Frog » va rilevata quel
la dei «Giovedì musicali»: 
la creazione di un punto di 
ascolto collettivo di tu t ta la 
musica, è sbocciata successi- . 
vamente in alcuni m o m e n t i . 
seminariali — come quello sul j 
piono — ed in un organica 
programmazione d'interventi 
in questo campo. Da segna,v' 
lare che in questo periodo, i • 
GIOVEDÌ' MUSICALI, prose- ; 
guono con una rassegna sul 
jazz dedicata all'« HARD 
BOP» che fa seguito o quel
la sua Jazz contemporaneo. 
Il gruppo italiano « jazz 
quartet t » aprirà il ciclo. Per 
il 6 aprile prossimo è previ
sta una «Jazz session » con 
l'intervento" di gruppi locali 
livornesi. 

Sergio Zappelli 

L'intensa attività professionale dell'Uisp risale al dopoguerra 

Si allenano sui campi di Livorno 
i futuri campioni del basket 

Larga diffusione della pallacanestro fra i giovanissimi • Ai corsi iniziati nello scorso ottobre si 
sono iscritti 308 ragazzi - Tre squadre femminili e due maschili - Consensi negli ambienti sportivi 

LIVORNO — L'UISP a Li
vorno svolge, dall ' immediato 
dopoguerra, una intensa at
tività promozionale ed ago
nistica che ha fatto del cen
tro, presieduto da Mario So
venti. un momento impor
t an te della vita sportiva cit
tadina. 

Uno dei campi dove si è 
mosso più e meglio è senza 
ombra di dubbio quello della 
pallacanestro, uno sport che 
a Livorno ha lunga tradizio
ne e gode di largo seguito 
sia da parte degli «sportivi 
della domenica » che da quel
li dei praticanti , che sono 
moltissimi in campo ammo
na l e e giovanile. Nel pruno 
campo, ad esemplo, l 'UISP 
ha organizzato tornei che 
hanno sempre riscosso lar
ghi consensi con partecipa
zione folta di squadre e di 
spettatori alle part i te e l ià 
s: s ta pensando, per questa 
estate, ad un palio dei noni 
che rappresenterebbe vr.A 
ccnquista importante nell'am 
bito dello sport per tutti . 

M-a l'attività che ha l a t o 
maggior lustro all 'UISP li
vornese è quella giovanti?. 
ii minibasket. L'inizio dfV.i 
attività risale al 1966. A quel
l'epoca Livorno era una ridi
le cit tà guida nell 'ambito del 
basket nazionale ed erano in 
auge le famose leve per tre
dicenni organizzate dal loeri-
le Comitato Provinciale F IP 
che avevano il compito di se
lezionare 1 giovani appasslo-
nat i alla pallacanestro Inqia-
drandoli in centr i estivi, in
segnando loro i principi fon-
dementali , facendoli oarteci-
pare ad una eara finale rhe 
si svolgeva at t raverso mime-
rose prove bacate su t ' ro. 
passa«gio e pa l l e sco per 'ce 
minare con un torneo tra i 
vari «cent r i» . Da lì «..vi
vano i camoioncinl e la di
rezione de l lUISP si re*» cen
to che mancava del tut to un 
lavoro di massa che coinvol
gesse il maggior numero di 
ragazzi e ragazze, che portas
se in palestra ad una a t t i 
vità motoria controllata e 
senza fini agonistici immedia

ti tutt i coloro che avevano 
il gusto della pallacanestro 
anche se giovanissimi. 

In Italia era s ta to lascia
to da tempo il minibasket e 
il centro livornese, recepen
do le esigenze dei giovanissi
mi. pensò bene di iniziare 
l'attività, aprendo cosi Io 
sport e i! divertimento anche 
ai ragazzi delle elementari. 

Il presidente della sezione 
basket era all'epoca Araldo 
Favilli, responsabile del mi
nibasket Mario Soventi. L'at
tività iniziò con un « cen
tro » che operava nella oic-
cola Palestra della «Compa
gnia Por tua le» : istruttori 
erano il prof. Vittorio Bar
bieri e il prof. Maurizio Cam
panella, che venivano aiutati 
da un giocatore della squa
dra del Portuale. Leandro 
Martinelli. Era il primo pas
so verso una att ivi tà che 
ha riscosso tant i consensi 

Visto che l'iniziativa v.ev.'-. 
ricevuto tant i consensi s.: pen
sò di ripeterla ed estender
la. Ben presto i partecìpan:: 
ai corsi aumentarono: r.el 
g ;ro di tre *-ini s; giun«e 
alle crnto unità. Poi. la svol
ta decisiva. Nel 197071 si 
si passò ad un lavoro di pro
grammazione più approfon
dito e preciso: direttore del 
corsi divenne Franco Turchi 
ora profondo conoscitore del 
basket giovante. Tut to di
venne razionale ed il « cen
t ro» . malerado la concorren
za di al t re organizzazioni 
sportive e oromòzlcnali. si 
sviluopò. crebbe di importan
za. La fase artigianale era 

terminata. Con 11 passare 
degli anni i giovani crebb-jro 
tanto che agli ultimi corsi. 
quelli iniziati a ottobre ov: 
1977, gli iscritti erano 303 di
visi in 12 gruppi di cui t-e 
femminili e nove maschili. 

Sono usciti dai corsi anche 
elementi che ora giocano. 
con ottimo successo, nelle 
squadre giovanili ed anche 
in ouelle mae?iori delia c:t-
tà. Fantoni . l 'attuale «pivot > 
de':!a Liberia s. è i»i prò 
dotto del minibasket UISP: 
Scalici. Cinini. Andromcdi. 
Giachetto giocatori di serie 
C e di serie D provengono 
dagli stessi corsi; la squadra 
del « Ceccarini ». ottima for
mazione a livello cadetti con 
ambizioni di finali nazionali 
è composta da giocatori nati 
nel 1961. usciti in masgiorar,-
za dai «centri;» dell'UISP. 

Accanto all 'attività promo
zionale dei a centri « è ini
ziata. ne! settore femminile. 
nella stagione 1975 76 e in 
quello maschile da ouGl'an
no. anche una att:v:tà ago 
nisUc-i ver* e prooria. 

Per il settore maschi!,: s; 
è pensato di protrarre la 
permanenza re'.la organizza 
zione per qualche anno an
cora dei giovani che. una 
volta usciti da! minibasket. 
finivano invariabilmente ?\l\ 
Libertas. alla Pallacanestro 
Livorno o a! C a c a r m i Don 
Bosco. Le attuali s t rut ture 
permettono ora all 'UISP di 
reggere molto bene il passo 
con le società che vanno per 
la maggiore 

L'attuale sezione basket è 

Jerry Di Giacomo a Rifredi 
Stasera, domani e domenica alle ore 21.30 al Centro 

« Humor Side», SMS Rifredi. nell'ambito dell'Incontro in
ternazionale di pantomima ti svolgerà lo spettacolo di mimo 
di Jerry Di Giacomo. 

Jerry Di Giacomo ha studiato mimo con Etienne Decroux 
ed ha collaborato con Roy Bosier. La sua tecnica, basata sul 
mimo e sull'acrobatica, ha delle caratteristiche che si ri
fanno a una tradizione teatrale e marionettistica più ceka 
o polacca che non nostra. Di Giacomo ha lavorato infatti a 
Parigi con una compagnia di mimi cecoslovacchi. 

presieduta da Oddino Fabbri. 
ed ha come dirigente respon
sabile Franco Turchi che non 
ha voluto lasciare l'organiz
zazione e la direzione dei 
centri di minibasket. Segre
tario è Giorgio Bardotti : di
rigenti addetti alle varie 
squadre sono Pannat ic i . Tad-
dei. D<- Raffaele. Pasni . Bet
ti e- Dina Iìaz<riani. 

I/attività a?on:s*ica che si 
è sviluppata di più è ovvia
mente quella femminile. Al 
momento giocano nei vari 
campionati tre squadre, una 
che ha partecipato al cam-
pirnato di promozione e sta 
partecipando a que'.lo allie
ve. una che partecipa al cam
pionato ra~ra;:ze ed una che 
sta travolgendo ogni ostaco
lo ne! e Trofeo Propagan
da •>. Le allieve, r h e hanno 
perduto l'occasione di anda
re in serie C perdendo lo 
spareggio c o i l'Eiruria P:-
s.ro:a a Lucra trià ia scorsa 
sMff-one sfiorarono il suc
cesso. 

Poi r'r1 ;a squadra «ragaz
ze». compos'a esclusivamen
te da tredicenni che si avv.a 
alla conquista del secondo 
pesto nc;!a fase zonale, f.e 
n'iler.a Lorenzo Grem:srni e 
dovrebbero rappresfntare un 
ottimo serbatoio per la pri
ma souadra. Le componenti 
sono Paeni. M:che!e?:i. Cee-
c-arini. Seghetti. Andrilli. N:c-
cola:, Tardilo. Tornei. Azzo-
lini. Bernini. Lunardi. Mi 
gHo-i. Infine la formazione 
w propaganda » allenata da 
Aldo Savi e comoosta da do
dicenni tra le quali spiccino 
moiri ottimi elementi Ba«?a 
citare i nomi di Citi. Mar-
che*M. Let;7ja Cisam^a. Ca
vallini. Marina Casaro ca. 
Ssnrtri. Caorerti Cosmi. Ci-
sta'dì. Poscrnt;. Se-arani. Mi
n i a i . Bombelh. Lami e Gal
letti. 

Infine V settore maschile. 
Si è inizia'o con la souadra 
che parteripa al « Trofeo 
Prooazanda» e che sta vin
cendo alla crrande la fase 
zonale candidandosi autore
volmente per ha vittoria re
gionale. 

"mostre D 
A Massa in « Homo ludens » 
l'ironia di Possenti 

Ennesima mostra «per
sonale » di Possenti, en
nesimi! " sorpresa. Ancora 
una volta, e a breve di
stanza di tempo dall'ul
tima « personale » tenuta 
alla Azienda Autonoma di 
Marina di Massa, sco
priamo un Possenti di
verso. «Homo ludens» si 
presenta ai nostri occhi 
come una continua provo
cazione 

La presentazione di al
cune ligure- oggetto tri
dimensionali. cioè sagome 
umane in legno « tappez
zate » con vari elementi 
simbolico • iconografici, 
che ci ricordano piacevol
mente vecchie esperienze 
pop. riesce a coinvolger
ci In una stimolante di
mensione ambientale, in 
una concreta azione par
tecipativa. Ci sembra prò 
prlo questo l'Aspetto più 
originale della mostra. 
Non più il quadro conven
zionale, spesso ammirato 
e valutato nei suoi aspet
ti più appariscenti, ma 
un oggetto saturo di allu
sioni. un oggetto che. se 
vogliamo dehn'.rlo. si è co 
stretti a « sforzare » la vi
sione. a girargli intorno, 
a toccarlo, e questo ti la 
sentire uno scopritore o 
un creatore, forse. L'ironi
ca e graffiarne interpre
ta/ione dt'I (( irioco d--!!' 
oca ». sia per l'uso del più 
disparati mezzi espressivi. 
sia per la freschezza in

ventiva e l'efficacia con
sueta del segno, consente 
ai visitatore un compene-
trarsl definitivo in una 
reale atmosfera ludica. 
.E non è tu t to : anche le 

opere convenzionali: olii. 
gouaches. tecniche miste 
si rifanno ai temi del no-
stri momenti di svago. 
Sappiamo di ripeterci par
lando ancora di facilità 
inventiva, ma come non 
dare risalto all'acutezza di 
analisi, a quello sfumato 
prendersi gioco del nostri 
momenti di spontaneità. 
delle nostre piccole ma
nie? C'è semmai da chie
derci se è soltanto un gio
co. una vacanza dell'arti
sta per farci sorridere o 
forse ridere di noi; ne du
bitiamo molto. 

Da sempre l'ironia è 1' 
aspetto più significativo 
dell'opera di Possenti, ma 
in questa circostanza, 
proprio per la sua appa
riscente intenzionalità. 
questa ironia ci Appare 
come un sipario psicolo
gico dietro al quale 11 pit
tore maschera le profon
de contraddizioni, la 
drammatici tà della sua e 
della nostra esistenza. E 
non può essere che cosi. 
Anch? per Possenti una 
fuga verso mete più «gio
cose ». potrebbe significa
re ii desiderio, magari in
conscio. di liberarsi del 
momenti tristi della real
tà quotidiana. 

Al Centroartemoderna di Pisa 
personale di Hallberg 

Al Centro ar te moder
na di Pisa si è inaugura
ta alla presenza di nu
meroso pubblico, compe
tenti ed amatori d'arte, 
la personale dell 'artista 
francese Eric Hallberg. 

L'artista, che proviene 
da una cultura pittorica 
ben assimilata e ben do
sata . propone una sua e-
spressività con visibili ag
ganci all 'arte del XX se
colo. « Formale, non for
male ». tra il figurativo 
ed il non figurativo, l'ar
tista propone una mostra 
dove la preziosità poeti
ca di un logos, pmsp.'t 
ta. mettendo il fruitore 
d 'arte di fronte ad una e-
voluzione intimistico - e-
volutiva davvero interes
sante. 
- Hallberg opera per lo 
più con colori tonali e 
caldi. Il verde che è il 
colore basilare delle sue 

opere è adoperato con si
curezza e padronanza di 
mezzi. E" inutile afferma
re clie l 'artista sa effet
t ivamente quello che vuo
le ed i canoni raggiunti 
sono invidiabili. 

I suol richiami cezan-
niani. ben proporzionati. 
non gridati, ci fanno gu
s tare un artista che ha 
tut te le carte in regola 
per essere considerato 
tale. Hallberg è un ope
ratore su tela come ce 
ne sono pochi, ed il suo 
discorso pittorico che si 
snoda attraverso una se
quenza di non immagini 
pone il fruitore d'arte 
nella condizione di ra
gionare sulle proposte 
dell 'artista. 

La mostra che sta ri
scuotendo vivi consensi 
da parte di pubblico e di 
scuole si concluderà il due 
aprile. • . 
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A Colle retrospettiva di 
Emilio Francioli j 

Si è aper ta presso la 
saletta S. Filippo in via 
Gracco Del Secco n Co'le 
Val d'Elsa la retrospetti
va del pittore Emilio 
Francioli. E' la seconda 
mostra di una serie che 
la « Società degli Amici 
dell'Arte » di Colle Val 
d'Elsa intende organizza
re per commemorare la 
figura dei pittori colligia
ni scomparsi. Emilio 
Francioli na to nel 1891. 
già giovanissimo lavorò 
nello studio del Salvetti 
(ultimo pittore romantico 
dell 'ottocento). Oltre che 
ad essere un pittore fu 
un eccellente scultore e 
un appassionato ricerca
tore di storia locale. 

Si devono a lui molti 
studi e ricerche morfolo
giche della città, elabo
rate in un plastico col
locato nel Museo Civico. 
Gli studi sono corredati 
da una nutr i ta collezione 
di disegni a china delia 
vecchia città. Sono espo
ste 50 opere in maggio
ranza ad olio e tempere 
con paesaggi e figure. 
sono gustose opere che si 
richiamano ad un reali
smo romantico. Mori nel 
marzo 1965 nella sua abi
tazione di Colle Val d' 
ELsa la sua vita ebbe al
cuni momenti diffìcili nel 
periodo del fascismo. La 
mostra r imarrà aper ta fi
no a domenica 2 aprile. 

("cinema 
«Allegro ma non troppo» 
anti-Disney senza fantasia 
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Appuntamento pasquale 
di rigore con il disegno 
animato, ma questa volta. 
accanto al ritorno disne-
yano de « La bella addor
mentata nel bosco », si 
presenta Vitaliano Bruno 
Bozzetto, autore della for
tunata sene del sig. Ros
si. di « Vip » e « West un 

socia ,\ che propone in <-. Al
legro via non troppo » 
un'ambiziosa parodiu. a 
circa quarant'anni di di
stanza. del classico « Fan
tasia » di Disney. Il rife
rimento, sottolineato con 
ironia dal produttore pre
sentatore. e già nella cor-
mec introduttiva girata 
dal vivo con attori e mes
sa in scena con un gioco 
posticcio del burlesque e 
dell'assurdo un'orchestra 
formata da pigolanti vec
chiette scritturate a for
za: un direttore corpac
ciuto e i talento: una re-
missiva serva di scena: 
un disegnatore coatto e 
burattinesco. In qualche 
quadro di finzione si ani
mano i disegni di Bozzet
to, illustrazione più o me
no libera di famosi brani 
musicali. 

Se infatti ii poema sin
fonico di Debussy Tralu-
de à l'aprcs-midi d'un fau
ne » presta le movenze al
le trasformazioni pateti
che dì un faunotto invec
chiato ossessionato dalle 
visioni di ninfe dalle belle 
forme e da ripetuti sim
boli sessuali fino alla ras
segnata e amara solitu
dine: la trascinante danza 
slava n. 7 di Dvorak scan
disce semplicemente il rit
mo di una specie di vi
gnetta sceneggiata dove 
lo spirito d'imitazione acgli 
individui viene benevol
mente sbeffeggiato- Degli 
altri pezzi forse il più sug
gestivo. per la ricchezza 
delle invenzioni figurative, 
è l'animazione del popola
re « Bolero n di Ratei, che. 
partendo dalla fermenta
zione di gocce residue di 

una bottiglia di coca cola 
caduta dallo spazio (remi
niscenza pop del minolito 

di 2001 j risale la teoria evo
lutiva degli esseri viventi, 
tra mutazioni e disastri 
geologici, fino all'ultimo 
anello pensante, l'uomo 
e scimmia dispettoso 

Più modeste le illustra
zioni del « Walzer triste » 
di Bibalino, memoria di 
un gatto abbandonato in 
una casa in demolizione, 
e di un concerto di prima
vera di Vivaldi, dove una 
ape affamata viene con
tinuamente disturbata da 
una coppia di innamora
ti invadenti mentre con 
« L'uccello di fuoco » dì 
Stravinsklj viene ricercato 
un respiro ideologico più. 
ampio con la rilettura del 
mito del peccato origina
le, motore primo del mo
derno consumismo, vinto 
dalla parte del serpente, 
povero diavolo. Poi il di
segno deborda nella corni
ce. tra le figure a tutto 
tondo, alla ricerca di un 
finale che convinca o per 
convincerci che e finito 
li. 

« Allegro ma non trop
po ; noti spicca grandi vo
li di fantasia: i motivi so
no esili anche quando 

ostentano maggior elabora
zione. la cornice è perfino 
fastidiosa e la sintesi tra 
forme animate e partiture 
musicali è piuttosto un ac-, 
costamento arbitrario che 
una fusione inlima. Sal
ta l'insieme solo la qualità 
dei disegni e dei colori di 
Bozzetto, le gradevoli fi
gurazioni non prive di ef
fetti fantastici, ma fram
mentarie rispetto alla pre
tesa compattezza dell'ispi-.. 
razione. Tirato in causa 
all'inizio il remoto origi
nale disneyano, il baroc
co Fantasia non credo te- • 
mcrebbe il confronto con 
la moderna e irriverente 
parodia. 

Giovanni M. Rossi. 
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